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             Relazione sull’attività scientifica e organizzativa svolta dalla 
                   Deputazione di storia patria per la Toscana nel 2022 
                                     e programma per il 2023 

Relazione del Presidente prof. Giuliano Pinto all’Assemblea dei Deputati del 31 
marzo 2023 

 

Resoconto dell’attività svolta nel 2022 
 

Attività didattica e di alta formazione e impegni istituzionali 
Nel corso del 2022 il miglioramento della situazione sanitaria ha consentito la ripresa dell’attività 
ordinaria del nostro sodalizio. Pertanto nei mesi di febbraio e marzo si è svolto in presenza il 
consueto corso di 10 ore svolto all’Università dell’età libera (UEL) del Comune di Firenze sul tema 
La Firenze del Boccaccio attraverso gli Statuti in volgare del 1355, con lezioni tenute da Giuliano 
Pinto, Francesco Salvestrini, Lorenzo Tanzini, Sergio Tognetti. Invece la Scuola di alti studi 
dottorali, prevista a giugno a San Gimignano, non si è potuta tenere per le difficoltà economiche 
attraversate dal Comune di San Gimignano, che non è stato in grado, per le note ragioni, di 
assicurare il consueto finanziamento di 2.000 euro. Ma, come diremo più avanti, la Scuola 
riprenderà regolarmente nel giungo 2023. 
Nel corso dell’anno si sono svolte in presenza le varie attività istituzionali previste dalla Statuto 
(Riunioni del Consiglio direttivo, Assemblea, Elezione del nuovo Consiglio direttivo e del Collegio 
sindacale, ecc.). Solo le riunioni del Comitato di redazione dell’Archivio storico italiano si sono 
tenute da remoto, considerando l’alto numero dei partecipanti. La Biblioteca e l’Archivio sono stati 
aperti agli utenti esterni secondo l’orario consueto. 
Nonostante le difficoltà dovute alla pandemia, è andata avanti regolarmente l’attività istituzionale 
concernente il parere da esprimere sulle proposte di intitolazione avanzate dai vari Comuni della 
Regione; pratiche che ci sono trasmesse dalle diverse Prefetture. In sostanza la nostra segretaria, 
Prof.ssa Veronica Vestri, che ringrazio per l’impegno e la precisione con cui svolge il proprio 
lavoro, deve dedicare almeno metà del suo tempo all’espletamento di tali pratiche. 
In merito alla toponomastica, a dicembre si sono tenute a Roma, su iniziativa della Giunta centrale 
per gli studi storici, due giornate di studio alle quali hanno partecipato i rappresentanti di varie 
Deputazioni coinvolte nel progetto di raccolta dei dati toponomastici, regione per regione. In quella 
sede ho illustrato i risultati della nostra indagine relativa agli anni 2012-2021, per la quale avevamo 
ottenuto a marzo 2022 un finanziamento ministeriale di 4.000 euro, su richiesta della Giunta 
centrale per gli studi storici. A febbraio abbiamo avuto un incontro con il Presidente della Regione 
Toscana, Eugenio Giani, nella prospettiva, auspicata da entrambe le parti, di un coinvolgimento 
della Regione nella divulgazione al pubblico dei risultati dell’indagine toponomastica. 
  
Archivio storico italiano 
La rivista ha rispettato puntualmente le scadenze del 2022, ovvero quattro fascicoli per complessive 
826 pagine; e sta uscendo in questi giorni il I/2023. Sul sito – aggiornato periodicamente dal dott. 
Francesco Borghero – sono visibili gli indici di ciascuno, con gli abstracts delle Memorie. 
Continuano ad arrivare numerose proposte di pubblicazione, in parte sollecitate da membri dello 
stesso Comitato di redazione. Non poche (2/3 circa) vengono respinte – sia direttamente dal 
Comitato di redazione, sia dopo la peer review – perché non giudicate all'altezza degli standard 



2 
 

della rivista. In altri casi sono stati richiesti agli autori cambiamenti sostanziali in vista della 
pubblicazione. Ciò comporta un lavoro molto impegnativo a carico del Comitato di redazione e 
della relativa Segreteria, in particolare nei rapporti con i referees e nella revisione dei testi valutati 
positivamente ma che necessitano di cambiamenti e approfondimenti.  
Il costante afflusso di contributi, dall'Italia e dall'estero, è la conseguenza del fatto che l'ASI si 
colloca attualmente, secondo le varie agenzie di valutazione internazionali (a cominciare dalla 
ERIH), nella fascia più alta, ed è presente nelle maggiori biblioteche straniere. A partire dal 2017 la 
rivista è anche sulla piattaforma JSTOR, con tre anni di ritardo rispetto all’uscita effettiva; ovvero 
attualmente è tutta disponibile, a pagamento, dall’annata 1842 sino all’annata 2019. Inoltre l’ASI è 
rivista di fascia A ai fini della VQR, e ai fini della “abilitazione nazionale” in tutte le discipline 
storiche dell’area 11 e nell’area 8 (Storia dell’urbanistica, ecc.). 
 
Attività scientifica e pubblicazioni 
Nel corso del 2022 è uscito nella “Biblioteca storica toscana” il volume Il Comune dopo il Comune. 
Le istituzioni municipali in Toscana (secoli XV-XVIII), a cura di Daniele Edigati e Lorenzo Tanzini 
(si tratta degli atti della Giornata di studio tenutasi a Montevarchi il 22 maggio 2021). A fine anno 
(ma con data 2023) sono usciti nella collana “Documenti di storia italiana” i tre volumi degli Statuti 
in volgare del Comune di Firenze del 1355, che saranno presentati in Palazzo Vecchio il prossimo 6 
aprile. 
È arrivato al termine nel corso del 2022 il progetto Il Comune dopo il Comune. Continuità 
istituzionale e vitalità culturale del modello comunale nell’Italia di Antico Regime, finanziato dalla 
Giunta centrale per gli studi storici, che ha visto accanto alla nostra la partecipazione delle 
Deputazioni venete e umbre e della Società ligure di storia patria. Nel corso del 2022 si sono tenuti 
gli ultimi tre convegni: La tradizione degli Studia comunali nelle città d’età moderna (Perugia, 28-
29 aprile 2022); La memoria del Comune nella cultura italiana di età moderna, tra erudizione e 
reinvenzione (Genova, 30-31 maggio 2022); Il ‘mito’ comunale nella storiografia e nella cultura 
italiana dell’Ottocento avanti l’Unità (Firenze, 22-23 settembre 2022). Dei tre convegni sono in 
corso di pubblicazione gli atti, così come per il convegno Politica, economia, società tra alta valle 
del Tevere e Montefeltro (secoli XV-XVI) Sansepolcro, Città di Castello, Sestino, legato al V 
centenario della costituzione della diocesi di Sansepolcro. Usciranno nella collana “Biblioteca 
storica toscana” gli atti dei convegni di Perugia, Firenze e Sansepolcro. 
Il 27 maggio abbiamo organizzato una Giornata di studio, in collaborazione con l’Accademia di 
Scienze e Lettere ‘la Colombaria’, su Le origini del fascismo: rileggendo Roberto Vivarelli, i cui   
atti sono in corso di pubblicazione sul fasc. 2/2023 dell’Archivio storico italiano.  
Nel frattempo abbiamo presentato alla Giunta centrale per gli studi storici un nuovo progetto 
biennale, in collaborazione con la Deputazione Ferrarese e con quella Umbra, sul tema I contadini 
italiani dal tardo Medioevo all’Unità: percorsi di ricerca e aree a confronto. Il progetto è stato 
valutato positivamente e finanziato per il primo anno.  

Bilanci 
Per quanto riguarda la situazione finanziaria, occorre sottolineare il contenimento delle uscite grazie 
alla riduzione delle spese per il personale, limitate ai soli rimborsi, e soprattutto grazie all’aumento, 
consistente, dello stanziamento proveniente dal MIC, in linea con gli aumenti concessi più o meno a 
tutte le istituzioni culturali del paese. Per ragioni burocratiche il finanziamento della Regione 
Toscana alle “Istituzioni culturali di rilievo regionale” è stato accreditato non nel 2022, ma solo a 
inizio 2023. Ciononostante il bilancio consuntivo registra un avanzo di cassa, che ci permette di 
affrontare con una certa tranquillità l’anno in corso. C’è da lamentare, tuttavia, il fatto che la nuova 
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Tabella quinquennale (2023-2027) redatta dalla Regione Toscana ha comportato per il nostro 
sodalizio un ridimensionamento (piccolo, ma inspiegabile) della quota-parte di nostra spettanza. 
 
 
 

Programma 2023 
 
Biblioteca ed archivio 
Le condizioni finanziarie consentono investimenti volti a migliorare le condizioni del nostro 
patrimonio librario ed archivistico. Così è ricominciata nel mese di febbraio la rilegatura delle 
riviste, interrotta da almeno un decennio. Sono stati stanziati circa mille euro per la rilegatura 
dell’Archivio storico italiano e della Rivista storica italiana per complessivi 30 volumi. Si pensa di 
proseguire con altre riviste, scegliendo quelle più consultate. 
Dopo l’acquisto nel 2022 del nuovo computer, si stanno completando le attrezzature informatiche 
necessarie per il lavoro della Segreteria. 

 
Attività didattica e di alta formazione 
Si è già tenuto il tradizionale corso dell’UEL sul tema Il Medioevo raffigurato, con lezioni tenute da 
Giuliano Pinto, Duccio Balestracci, Lorenzo Tanzini, Sergio Tognetti. 
La Scuola di alti studi dottorali, che prevede dieci borse di studio, si svolgerà dal 19 al 23 giugno a 
San Gimignano sul tema Le città dell’Europa mediterranea (secoli XII-XV): ecologia, vita 
materiale consumi, con lezioni tenute da docenti italiani, francesi, spagnoli. Il Comune di San 
Gimignano ha assicurato il consueto finanziamento di 2.000 euro; altri contributi sono stati stanziati 
da Paris-Sorbonne e dal dottorato in Storia delle Università di Firenze e Siena. 

Archivio storico italiano 
Al momento, i saggi già approvati, e quindi pronti per la stampa, coprono abbondantemente l’intera 
annata 2023 
 

Attività scientifica e pubblicazioni 
Nel corso del 2023 usciranno nella collana “Biblioteca storica toscana” i seguenti volumi: 
 

1. Atti del convegno tenutosi in Valtiberina (Politica, economia, società tra alta valle del 
Tevere e Montefeltro (secoli XV-XVI) Sansepolcro, Città di Castello, Sestino), volume 
curato da Andrea Czortek e Matteo Martelli e sostenuto da finanziamenti locali. 

2. Atti del convegno perugino La tradizione degli Studia comunali nelle città d’età moderna, a 
cura di Carla Frova e Stefania Zucchini, finanziato quasi totalmente dalla Deputazione 
umbra. 

3. Atti del convegno fiorentino Il ‘mito’ comunale nella storiografia e nella cultura italiana 
dell’Ottocento avanti l’Unità, a cura di Giuliano Pinto e Lorenzo Tanzini, a completo carico 
della nostra Deputazione. 

4. La monografia di Francesco Borghero sulla famiglia Fortini nei secoli XIV e XV, per la 
quale si chiederà un cofinanziamento alla Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze. 
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Nella collana “Documenti di storia italiana” uscirà a breve il terzo volume di San Gimignano. Fonti 
e documenti per la storia del Comune, Parte seconda, I verbali dei Consigli del Podestà, II, 1238-
1240, a cura di Oretta Muzzi e Lorenzo Tanzini; volume a completo carico della nostra 
Deputazione.   
 
Per quanto riguarda convegni e giornate di studio promosse dalla nostra Deputazione si segnalano le 
iniziative legate al progetto sui contadini italiani dal tardo Medioevo all’Unità: 
 

1. Il Mugello dal Medioevo ad oggi. Storia e identità di una terra toscana (Borgo San 
Lorenzo, 7-8 luglio 2023). Gode di un finanziamento di mille euro da parte del Banco 
fiorentino di credito cooperativo. 

2. Contadini e proprietari nelle grandi aziende fondiarie toscane (tardo Medioevo -prima età 
moderna) (Giornata di studio, Montevarchi, Accademia del Poggio, sabato 7 ottobre) 

3. Convegno inter-deputazioni: La costruzione del paesaggio agrario e la manutenzione del 
territorio: il ruolo dei contadini e delle comunità rurali (tardo Medioevo - età moderna) 
Ferrara, 10-11 novembre 2023).   
 

Naturalmente altre iniziative (conferenze, presentazione di volumi, ecc.) potranno avvenire nel 
corso dell’anno, così com’è accaduto nel passato. 
 
 
 
Firenze, 31 marzo 2023                                                                         Il Presidente 
 
 
 
 
                 
 


